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NOTIZIE DALL’EUROPA 
1. L'Europa premia la ricerca di qualità 

Il Consiglio europeo per la ricerca ha selezionato 328 tra 
scienziati d'eccellenza per ricevere un premio chiamato 
Starting grants del valore di 2 milioni di euro ciascuno. Il 
concorso, il primo sotto il programma Horizon2020, ha 
assegnato 485.000 mila euro a dei ricercatori ad inizio carriera 
per sviluppare progetti ambizioni, ad alto rischio, ad alto 
guadagno in qualsiasi campo. 

I progetti selezionati coprono una vasta gamma di argomenti, tra cui 
tessuti elettronici indossabili alimentati dal calore del corpo, il rilevamento di batteri con 
l'olfatto, le origini della razionalità umana, la lotta contro il cancro legati all'infiammazione, e 
l'ottimizzazione del design dell'interfaccia utente. Riceveranno le sovvenzioni i ricercatori di 38 
nazionalità, ospitati in 180 diverse istituzioni in tutta Europa. In termini di enti ospitanti, la 
classifica vede la Germania (70 borse) e Regno Unito (55 borse) in testa, seguita da Francia 
(43) e Paesi Bassi (34). I ricercatori sono anche ospitati in Austria, Belgio, Repubblica Ceca, 
Danimarca, Finlandia, Ungheria, Irlanda, Israele, Italia, Norvegia, Portogallo, Romania, Serbia, 
Spagna, Svezia e Turchia, insieme a un progetto in CERN in Svizzera. I vincitori italiani sono 
in totale 28 e si classificano terzi per numero di borse ricevute dietro Germania (68) e Francia 
(36). Il Commissario per la Ricerca, l'innovazione e la Scienza Carlos Moedas ha detto: "per 
creare l'innovazione e la crescita di domani, la ricerca di punta è un must. Con i suoi Starting 
Grants, il Consiglio europeo della ricerca nutre la prossima generazione di scienziati eccellenti 
permettendo loro di seguire la loro curiosità scientifica e rischiare. Per essere in prima linea, 
l'Europa ha bisogno di questa mentalità coraggiosa, e di investire in giovani talenti. " 

Maggiori informazioni: Lista dei ricercatori selezionati per Paese 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Offensiva sugli investimenti per l'Europa: duemila potenziali progetti  

La Task Force sugli investimenti dell'UE ha pubblicato un rapporto che rivela un 
importante potenziale di nuovi investimenti in Europa. Il documento, infatti, identifica 
oltre duemila progetti su tutto il territorio europeo il cui valore ammonta a investimenti 
per circa 1 300 miliardi di euro, dei quali oltre 500 miliardi di euro potrebbero essere 
implementati nei prossimi tre anni. Molti dei progetti contenuti nel rapporto presentato 
dalla task force non sono stati realizzati sino ad ora a causa di barriere finanziarie, 
normative e di altro tipo. 
Jyrki Katainen, Vicepresidente per l’Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività 
ha dichiarato: " Il rapporto ci rivela una grande esigenza di investimenti e la presenza di molti 
progetti realizzabili, che potrebbero portare alla crescita economica e creare più posti di lavoro 
in Europa. Abbiamo assistito a una fase di gap sostanziale tra 
gli investimenti disponibili e i progetti concreti da realizzare: 
questo è un grande passo in avanti per colmare questa rottura 
e rispristinare la fiducia negli investimenti." Il presidente della 
Banca europea per gli investimenti (BEI) Werner Hoyer ha 
dichiarato:" Il lavoro di questa task force dimostra che esistono 
in Europa numerosi progetti di investimenti. Gli Stati Membri 
hanno presentato un gran numero di proposte per creare un 
portafoglio di progetti interessanti. Si tratta ora di analizzare i 
progetti e individuare quelli economicamente realizzabili e che 
meglio possano promuovere la competitività dell'Europa. La Banca europea per gli 
investimenti è pronta a finanziare i progetti della lista ed anche altri esterni purché compiano i 
criteri di fattibilità e di rilevanza strategica. Inoltre la priorità consiste in abbattere anche quelle 
barriere non finanziarie che impediscono la realizzazione di questi progetti". La task force si è 
concentrata soprattutto su progetti di investimenti strategici nelle infrastrutture, in particolare 
nella banda larga e nelle reti energetiche, nei trasporti negli agglomerati industriali, nonché 
nell’istruzione, nella R&S, nelle energie rinnovabili e nell’efficienza energetica. Inoltre ha 
prestato particolare attenzione alla questione degli investimenti per le PMI innovative e le 

http://erc.europa.eu/sites/default/files/document/file/erc_2014_stg_full_results_by_domain.pdf
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imprese a media capitalizzazione, struttura portante dell'economia europea. La lista di progetti 
pubblicati dalla task force rappresenta comunque solo un punto di partenza, nessuno di questi 
progetti potrà accedere al finanziamento in modo automatico e qualsiasi proposta dovrà 
comunque essere analizzata in tutti i suoi dettagli. Questo significa che qualsiasi altro progetto 
interessante e strategicamente valido potrebbe essere aggiunto alla lista. La task force ha 
tracciato le azioni prioritarie e le linee guida da attuare per eliminare i significativi ostacoli 
normativi e di altra natura tuttora presenti in tutti i settori. 

 migliorare il contesto imprenditoriale: la priorità sarà data all’eliminazione dei significativi 
ostacoli normativi e di altra natura nei principali settori delle infrastrutture, dall’energia alle 
telecomunicazioni, ai trasporti e al digitale, nonché degli ostacoli nei mercati dei servizi e 
dei prodotti; 

 potenziare piani d'investimenti nazionali a lungo termine: gli Stati membri devono 
sviluppare una strategia d'investimenti a lungo termine e procedere ad uno scambio di 
migliori pratiche su progetti di successo; 

 fornire assistenza tecnica per individuare i progetti e contribuire a renderli più attraenti 
per gli investitori privati; 

 stilare valutazioni economiche dei rapporti qualità prezzo per poter individuare le 
soluzioni più vantaggiose per la realizzazione dei progetti, con l'appoggio e il sostegno 
della Commissione europea e della BEI; 

 promuovere strumenti finanziari innovativi per attrarre fondi di investimento privati. In 
particolare gli Stati membri dovrebbero cercare di accelerare l'utilizzo del Fondo europeo 
per gli investimenti. 

 Il 9 dicembre il rapporto della task force è stato discusso dai ministri dell'economia e delle 
finanze (ECOFIN) che è stato presentato nel Consiglio europeo il 18 e il 19 dicembre. Il 
Parlamento europeo e il Consiglio europeo di dicembre sono invitati ad approvare il piano di 
investimenti per l’Europa che comprende un impegno alla rapida adozione delle pertinenti 
misure legislative. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Trasporto marittimo: avvio di un programma universitario grazie al sostegno dell'UE 

Nell’ambito del programma TEN-T dell’UE quasi 1,5 milioni EUR saranno stanziati per 
cofinanziare la creazione di un programma universitario a vari livelli sul trasporto 
marittimo multimodale. Il programma sarà rivolto ai laureati e ai professionisti 
interessati ad acquisire conoscenze specifiche nel settore marittimo e logistico. 

Diverse università, imprese informatiche e organizzazioni 
dell’UE hanno unito le forze per creare un programma di 
master, perfezionamento postlaurea, certificazione e sviluppo 
professionale continuo che approfondisca il concetto di 
spazio marittimo europeo. Il programma si rivolgerà ai 
laureati e ai professionisti dei vari settori della catena del 
trasporto multimodale e affronterà temi quali i combustibili e 
le tecnologie alternative nonché il relativo impatto sui porti, la 
logistica, il contenimento dei danni, le operazioni di gestione 
delle evacuazioni/crisi per le navi passeggeri di grandissima 

capacità e la loro influenza sulle operazioni portuali. Al fine di assicurare la completezza del 
programma, saranno inclusi sottoprogrammi di istruzione e formazione professionale. Le 
università che partecipano al progetto sono: la University of Strathclyde di Glasgow (Regno 
Unito), l’Universidad Politécnica di Madrid (Spagna), la National Technical University di Atene 
(Grecia) e l’Università degli Studi di Genova (Italia). Il contenuto dei corsi e altre informazioni 
pertinenti saranno disponibili nel portale www.onthemosway.eu.Il progetto è stato selezionato 
per essere finanziato dall’UE con l’assistenza di esperti esterni nell’ambito dell’invito 
pluriennale a presentare proposte TEN-T 2013, “Autostrade del mare”. La sua attuazione sarà 
monitorata dall’INEA, l’Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti della Commissione 
europea. Il progetto deve essere ultimato entro dicembre 2015. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

http://www.onthemosway.eu/
http://inea.ec.europa.eu/en/ten-t/apply_for_funding/follow_the_funding_process/2013_map_air_traffic_management_call.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/ten-t/apply_for_funding/follow_the_funding_process/2013_map_air_traffic_management_call.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/home/
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4. Investimenti dell'UE in un servizio comune per il traffico aereo europeo 

Nell’ambito del programma TEN-T dell’UE saranno stanziati quasi 2 milioni di euro per 
cofinanziare uno studio sulla nuova generazione dell’infrastruttura di comunicazione 
per la gestione del traffico aereo europeo. Il progetto analizzerà i requisiti futuri e le 
prestazioni dei fornitori di servizi europei e formulerà raccomandazioni sul modello 
operativo migliore e più efficiente in termini di costi. 
Il sistema europeo di gestione del traffico aereo (ATM) si basa su differenti sistemi nazionali 
che non sempre sono interoperativi e non assicurano quindi comunicazioni senza soluzione di 
continuità terra-terra e bordo-terra. Inoltre, alcuni servizi 
ATM devono essere migliorati mediante l’adozione di 
tecnologie più veloci, sicure, efficienti e affidabili per far 
fronte al crescente numero di voli. I fornitori europei di 
servizi per il traffico aereo hanno unito le forze per gettare 
le fondamenta del futuro sistema di gestione del traffico 
aereo europeo. In particolare, si occuperanno di due 
importanti infrastrutture di comunicazione ATM: la 
prossima generazione di servizi di rete paneuropei, che permettono lo scambio di informazioni 
sul traffico aereo, e i servizi di collegamento dati, che migliorano la comunicazione tra il pilota 
e la torre di controllo con messaggi informatici digitalizzati. Lo scopo di questo studio è 
analizzare le esigenze tecniche e operative delle due infrastrutture di comunicazione per 
assicurare servizi efficienti e di elevata qualità che rendano più sicuro e “più verde” il traffico 
aereo in Europa. Al progetto partecipano membri dell’alleanza A6, un gruppo di fornitori di 
servizi di traffico aereo provenienti da Germania, Spagna, Francia, Italia, Svezia e Regno 
Unito, che insieme rappresentano più del 70 % del traffico aereo europeo. L’équipe 
responsabile dello studio consulterà i più importanti soggetti del settore. Lo studio dovrebbe 
dare un contributo fondamentale all’iniziativa del cielo unico europeo (SES), che è intesa ad 
aumentare la capacità dello spazio aereo europeo, a ridurre il rischio di incidenti e l’impatto 
ambientale dei voli nonché ad abbassare i costi sostenuti dai passeggeri. Il progetto è stato 
selezionato per essere finanziato dall’UE con l’assistenza di esperti esterni nell’ambito 
dell’invito pluriennale a presentare proposte TEN-T 2013, con la priorità “Gestione del traffico 
aereo”. La sua attuazione sarà monitorata dall’INEA, l’Agenzia esecutiva per l’innovazione e le 
reti della Commissione europea. Il progetto deve essere ultimato entro dicembre 2015. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5 Elena Valenciano: "L'Europa deve dare l'esempio" 

Il 10 dicembre il mondo ha celebrato l'adozione, nel 1948, della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite. Firmata dopo la Seconda Guerra 
mondiale, rappresenta la prima espressione globale dei diritti a cui tutti gli esseri umani 
hanno intrinsecamente diritto. Abbiamo incontrato la presidentessa della 
sottocommissione per i Diritti umani, Elena Valenciano (Spagna, S&D).  

Qual è la missione principale della sottocommissione per i 
diritti umani? La sua missione principale è la difesa dei 
diritti umani al di fuori dell'UE. Analizziamo la situazione 
dei diritti umani in tutto il mondo, in paesi vittime di torture, 
pena di morte e mancanza di libertà di espressione, 
violazioni dei diritti umani e ogni tipo di minaccia alla 
dignità umana. Solitamente lavoriamo a stretto contatto 
con le organizzazioni della società civile, oltre che con i 
governi. Chiediamo che i prigionieri politici siano liberati, ci 

battiamo contro il reclutamento di bambini soldato, contro la pena di morte o per difendere la 
libertà di stampa. 
Il 2015 è l'Anno europeo per lo sviluppo, e i diritti umani sono una parte essenziale. Come 
migliorare la collaborazione tra le due nelle politiche dell'UE per i prossimi 2 anni? La 
democrazia e la libertà devono arrivare insieme con lo sviluppo. Abbiamo bisogno di iniziare a 
controllare meglio l'attività delle multinazionali europee negli altri paesi. Ci sono grandi società 
europee attive nei paesi poveri che, direttamente o indirettamente, mantengono i lavoratori 
locali in situazione di schiavitù o di semi-schiavitù. Inclusi donne e bambini che lavorano in 

http://ec.europa.eu/transport/modes/air/single_european_sky/index_it.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/ten-t/apply_for_funding/follow_the_funding_process/2013_map_air_traffic_management_call.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/home/
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condizioni inaccettabili. L'Unione europea deve diventare un esempio e le imprese europee 
non possono lavorare in questo modo. 

Il 10 dicembre si celebra la Giornata Mondiale dei Diritti Umani. Quest'anno il Premio 
Sacharov è stato assegnato al dottor Mukwege per evidenziare l'uso dello stupro come arma 
di guerra. Quali sono le priorità per il futuro? C'è così tanto da fare che è difficile dire da dove 
cominciare. A mio parere tutto è legato alla dignità. E la dignità inizia con il diritto alla vita e 
all'integrità fisica. Senza questo, non c'è nulla. Ci sono ancora milioni di esseri umani per i 
quali la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani è un'utopia. Quello che per noi è ovvio, non 
lo è per milioni di persone. E tra loro, considero le donne e le ragazze come gli individui più 
vulnerabili. 
 
(Fonte Parlamento Europeo) 
 
 

6. Imprese UE: investire di più in ricerca e sviluppo 

Gli investimenti nella ricerca e sviluppo da parte delle imprese che hanno sede nell’UE 
sono aumentati del 2,6% nel 2013, un livello inferiore a quello dell'anno precedente 
(6,8%) e alla media mondiale del 2013 (4,9%). Il livello di investimenti è inferiore anche a 
quello delle imprese aventi sede negli Stati Uniti (5%) e in Giappone (5,5%). 

Gli investimenti nella ricerca e sviluppo da parte delle 
imprese aventi sede nell’UE sono aumentati del 2,6% nel 
2013, nonostante il contesto economico sfavorevole. 
Tuttavia, questo aumento ha subito un rallentamento 
rispetto al 6,8% dell’anno precedente, attestandosi al di 
sotto della media mondiale del 2013 (4,9%) e dei livelli 
delle imprese aventi sede negli Stati Uniti (5%) e in 
Giappone (5,5%). Questi risultati sono pubblicati 
nel Quadro di valutazione 2014 dell'UE sugli investimenti 
nella ricerca e sviluppo industriale, che esamina le prime 
2500 imprese a livello mondiale, le quali rappresentano il 

90% circa della spesa totale delle imprese in R&S. Secondo questi dati, le 633 imprese aventi 
sede nell’UE hanno investito 162,4 miliardi di EUR nel 2013, a fronte dei 193,7 miliardi di EUR 
investiti dalle 804 imprese con sede negli Stati Uniti e degli 85,6 miliardi di EUR investiti dalle 
387 imprese con sede in Giappone. Carlos Moedas, Commissario per la ricerca, la scienza e 
l’innovazione, ha dichiarato: "Nonostante il contesto economico difficile, le imprese europee 
continuano a investire in R&S. È un dato positivo, ma occorre fare di più per stare al passo 
con la concorrenza. In un periodo in cui le risorse pubbliche sono limitate, è ancora più 
importante attrarre gli investimenti privati in R&S. Il programma quadro Orizzonte 2020 
coinvolge un numero di imprese più elevato che mai, ma adesso siamo pronti a fare un salto 
di qualità. Il piano di investimenti da 315 miliardi di EUR presentato dalla Commissione e dalla 
Banca europea per gli investimenti contribuirà a fare aumentare gli investimenti privati per i 
progetti più rischiosi, a beneficio della ricerca e sviluppo in tutta Europa." Tibor Navraciscs, 
Commissario per l’Istruzione, la cultura, i giovani e lo sport, ha sottolineato: “La presenza di 
ottimi ricercatori e di buone opportunità di condividere le conoscenze fa dell'Europa una 
destinazione attraente per gli investimenti in R&S. Tuttavia, per far fronte alla concorrenza 
mondiale occorre potenziare gli investimenti, che dovranno essere indirizzati verso una serie 
di discipline e ambiti di ricerca. La costruzione di un’economia basata sulla conoscenza 
richiede basi solide, e noi contiamo sul fatto che i nostri partner industriali ci affiancheranno in 
questo impegno.” 
Imprese e settori leader negli investimenti in R&S 
Il gruppo automobilistico europeo Volkswagen guida la classifica mondiale per il secondo 
anno consecutivo, con un totale di investimenti in R&S pari a 11,7 miliardi di EUR (+ 23,4%), 
seguito da Samsung (Corea del Sud) e Microsoft (Stati Uniti) al secondo e al terzo posto.Il 
settore automobilistico, nel quale gli investimenti hanno continuato ad aumentare del 6,2%, 
rappresenta un quarto del totale degli investimenti in R&S delle imprese presenti nel quadro di 
valutazione dell’UE. D’altro lato, i settori ad alta tecnologia come l’industria farmaceutica o 
quella dell’hardware e delle attrezzature tecnologiche hanno registrato una crescita più 
contenuta, che ha fatto calare la media globale degli investimenti in R&S in Europa. 
Occupazione 
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Nel 2013 le aziende elencate nel quadro di valutazione hanno dato lavoro a 48 milioni di 
persone in tutto il mondo. Negli ultimi 8 anni (2005-2013), l’occupazione nelle imprese con 
sede nell’UE ha registrato una crescita del 18,2%, guidata dai settori a forte intensità di R&S. 
Questa tendenza si riconferma, nonostante la lieve diminuzione dell’occupazione (0,6%) 
registrata dalle imprese dell’UE l’anno scorso. 
Tendenze 
Il 97% degli investimenti totali in R&S delle imprese aventi sede nell’UE riguarda imprese 
situate in 10 paesi. Il risultato globale è riconducibile principalmente a imprese con sede in tre 
paesi: Germania, Francia e Regno Unito, che rappresentano oltre due terzi del totale degli 
investimenti. In Germania e nel Regno Unito, gli investimenti delle imprese hanno continuato 
ad aumentare a un livello superiore alla media (rispettivamente 5,9% e 5,2%); , mentre le 
imprese francesi hanno registrato una diminuzione degli investimenti in R&S (- 3,4%). Il calo 
degli investimenti in alcune grandi imprese dell’UE, come Nokia (- 17,1%) e 
STMicroelectronics (- 19,2%), si è riflesso in maniera particolare sugli investimenti totali in 
R&S dei rispettivi paesi (- 11,6% per la Finlandia e - 0,1% per i Paesi Bassi), due tra i primi 
dieci paesi d'Europa. Buone notizie per le imprese italiane; infatti gli investimenti in R&S delle 
aziende di alcuni paesi europei comprese nel quadro di valutazione  sono aumentati oltre la 
media mondiale: si tratta dell’Irlanda (13,6%) dell’Italia (6,4%), e della Spagna (4.4%). La 
crescita degli investimenti in R&S della Fiat (2,0 %), che rappresentano oltre il 38 % degli 
investimenti  in R&S di tutte le imprese aventi sede in Italia, contribuisce in misura significativa 
alla crescita degli investimenti  in R&S dell’Italia. 

Contesto 
Il quadro di valutazione 2014 dell’UE sugli investimenti nella ricerca e sviluppo 
industriale viene pubblicato ogni anno dalla Commissione europea (DG Ricerca e innovazione 
e Centro comune di ricerca – JRC). Il quadro di valutazione 2014 si basa su un campione di 
2500 imprese. La ricerca raccoglie i principali indicatori economici e di R&S delle imprese, 
sulla base degli ultimi conti pubblicati. Viene misurato il valore totale del loro investimento 
complessivo in R&S finanziato con fondi propri, indipendentemente dal luogo dove tali attività 
di R&S si svolgono, e comprende le imprese che hanno investito più di 15,5 milioni di EUR in 
R&S nel 2013. Tali aziende hanno sede nell’UE (633), negli Stati Uniti (804), in Giappone 
(387) e in altri paesi (676) come la Cina (199), Taiwan (104), la Corea del Sud (80) e la 
Svizzera (62). La base dati del quadro di valutazione, che contiene le informazioni sulle 
principali imprese di R&S dal 2003, permette di analizzare il comportamento e i risultati delle 
imprese su periodi più lunghi. L’indagine 2014 sulle tendenze negli investimenti in R&S delle 
imprese UE si basa su un campione allargato dei 1000 principali investitori in R&S dell’UE. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Il Vicepresidente Katainen lancia la campagna di comunicazione sugli investimenti 

Jyrki Katainen, Vicepresidente della Commissione europea responsabile per 
l'Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività ha lanciato una campagna 
di comunicazione itinerante, che toccherà 28 paesi, per promuovere il piano di 
investimenti dell'UE (con un valore di oltre 300 miliardi di EUR) e per illustrare le nuove 
opportunità offerte ai governi, agli investitori, alle imprese nonché alle autorità 
regionali, alle organizzazioni sindacali e alle comunità. 
Il Vicepresidente Katainen ha dichiarato: "Il nostro messaggio è 
perfettamente chiaro: stiamo lavorando a ritmo serrato per far 
affluire nuovi investimenti ad iniziative imprenditoriali a corto di 
liquidità, alle start-up, agli investimenti infrastrutturali quali i trasporti 
o la banda larga nonché a nuove scuole e ospedali. Ci siamo messi 
all'opera, forti del convinto sostegno politico che già ci è stato 
accordato, con la volontà di spiegare agli operatori pubblici e privati 
come prendere parte all'iniziativa." L'iniziativa è partita il 15 dicembre in Romania, dove il 
Vicepresidente è stato affiancato da Corina Creţu, Commissaria responsabile per la Politica 
regionale. La prossima tappa sarà in Italia a gennaio 2015. Il Vicepresidente Katainen ha 
incontrato il primo ministro Victor Ponta, il Presidente designato Klaus Iohannis, il portavoce 
del senato Călin Popescu Tăriceanu, nonché i ministri e i membri del Parlamento. Egli ha 
preso parte ad una conferenza dal titolo "An investment boost to Europe" (un aumento degli 

http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-investment/plan/index_it.htm
http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-investment/plan/index_it.htm
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investimenti in Europa), che prevedeva anche la partecipazione del governatore della Banca 
nazionale di Romania, al fine di promuovere questa opportunità in presenza di 100 potenziali 
investitori ed imprese. Katainen ha tenuto inoltre, presso l'Accademia degli studi economici di 
Bucarest, un dibattito sul futuro dell'UE con studenti e rappresentanti del mondo accademico. 
Egli ha aperto inoltre il gran galà dei fondi strutturali, un evento nel corso del quale sono stati 
premiati i progetti finanziati dall'UE che hanno fatto la differenza nella vita delle comunità cui 
erano destinati. Katainen ha concluso quindi la sua visita a Bucarest visionando il progetto 
finanziato dall'UE "LuminaLed" presso Microelectronica, un'azienda privata operante nel 
settore della ricerca e della produzione di LED per costruttori di automobili. La visita in 
Romania sarà seguita da visite in Italia e Germania a gennaio, in Spagna, Croazia, 
Repubblica ceca e Regno Unito a febbraio e in Francia a marzo, con l'obiettivo di toccare tutti i 
28 paesi dell'UE entro il mese di ottobre 2015. Il Vicepresidente effettuerà visite anche in 
paesi terzi per promuovere il piano di investimenti. Il programma sarà opportunamente 
adattato per rispondere ad esigenze di investimento specifiche di determinati Stati membri. Il 
Vicepresidente discuterà del piano di investimenti con rappresentanti del mondo 
imprenditoriale e accademico, organizzazioni sindacali, studenti e potenziali investitori nonché 
con autorità a livello nazionale, regionale e locale. Egli prenderà inoltre visione dei progetti che 
beneficiano dei finanziamenti dell'UE ed esaminerà le opportunità offerte dal piano. 

Contesto: 
La campagna di comunicazione itinerante sarà incentrata sui tre pilastri del piano di 
investimenti dell'UE: 
1) la mobilitazione delle risorse di investimento. L'intento è fornire ai potenziali investitori 
(del settore pubblico e privato) nonché a coloro che aspirano a beneficiare dei finanziamenti in 
futuro, informazioni pratiche sulle modalità di funzionamento del nuovo Fondo europeo per gli 
investimenti strategici (FEIS) e di partecipazione all'iniziativa. Grazie al forte sostegno politico 
degli Stati membri e del Parlamento europeo, il nuovo Fondo europeo per gli investimenti 
strategici potrebbe essere istituito nel giugno 2015, con la disponibilità di finanziamenti per i 
progetti nell'autunno 2015. Per le PMI i finanziamenti potrebbero essere disponibili anche 
prima di tale data, in quanto viene rafforzato l'attuale Fondo europeo per gli investimenti; 
2) la nuova riserva di progetti. Nell'ambito del piano di investimenti verrà creata una riserva 
di progetti validi e affidabili, passati al vaglio da esperti indipendenti, che esercitino un 
richiamo sugli investitori. La campagna di comunicazione itinerante fornirà informazioni su 
come le parti interessate, tra cui gli Stati membri, le regioni o i promotori di progetti, possono 
presentare i progetti da esaminare nonché sui servizi erogati da una nuova piattaforma di 
assistenza tecnica, per garantire che tali progetti siano ben strutturati e conformi ai requisiti 
normativi; 
3) le riforme normative. La campagna di comunicazione itinerante raccoglierà il sostegno 
politico al fine di attuare, a livello di UE e nazionale, le riforme normative fondamentali per 
eliminare gli ostacoli agli investimenti, aprire nuove opportunità di investimento (in settori quali 
i mercati digitale, dell'energia e dei capitali) e modificare in modo permanente il contesto per 
gli investimenti in Europa. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. I deputati eleggono il nuovo Mediatore europeo 

Il 16 dicembre, i deputati hanno eletto il nuovo Mediatore 
europeo, il cui compito è quello di esaminare le denunce 
di cattiva amministrazione da parte delle istituzioni 
europee. L'unica candidata per il posto è l'attuale 
Mediatore in carica, l'irlandese Emily O'Reilly.  
Il mandato del nuovo difensore civico è per la legislatura 
2014-2019. Emily O'Reilly è in carica dall'ottobre 2013, 
quando il suo predecessore, Nikiforos Diamandouros è 

andato in pensione. In vista delle elezioni, il 2 dicembre, il candidato ha preso parte a 
un'audizione e ha risposto alle domande dei deputati della commissione per le Petizioni. Il 
compito del mediatore è quello di indagare le denunce di cattiva amministrazione da parte 
delle istituzioni e degli organismi dell'UE. Le denunce possono essere presentate dai cittadini 
dell'UE, i residenti degli Stati membri, le imprese o le associazioni con un ufficio all'interno 
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dell'UE. Nel 2013, 2.420 denunce sono state fatte per l'ufficio del difensore civico e 23 245 
cittadini hanno ricevuto aiuto, sotto forma di consigli o informazioni.  
 
(Fonte: Parlamento Europeo) 
 
 

9. Oltre 60.000 burocrati nuotano nel lusso a spese dei cittadini italiani. Sarà vero? 

Iniziamo da un dato di fatto: le spese amministrative di tutte le istituzioni rappresentano 
5,4% del bilancio dell'Ue. Questa percentuale copre non solo gli stipendi  ma anche 
affitto e manutenzione degli edifici, gestione corrente, materiale di lavoro e quant'altro. 
Parte di questi costi sono coperti dagli stessi funzionari sotto forma di trattenute sullo 
stipendio. 
Quindi, partendo dal presupposto che il controllo sull'efficienza e i costi delle istituzioni è una 
funzione giusta e indispensabile della stampa, gli articoli pubblicati sulle pagine de il Tempo e 
di Libero del 25 e 27 ottobre sono ben lontani dal senso di questo esercizio e dalla realtà dei 
fatti. Vediamo qualche dettaglio: 
Tralasciamo senza commento le insinuazioni, assolutamente infondate, secondo cui la 
Commissione ritiene l'Italia "un Paese di fannulloni", e soffermiamoci invece sulle inesattezze 
più importanti contenute nelle pubblicazioni.  Prima di tutto, i funzionari dell'UE non "si 
spostano in limousine" bensì sono incentivati a viaggiare con trasporto pubblico locale e treni 
(rigorosamente in 2° classe) per rispetto dell'ambiente. Secondo, da quest'anno i funzionari 
UE lavorano 40 ore settimanali, in aumento rispetto alle precedenti 37,5 ore, senza peraltro 
alcun adeguamento salariale a titolo di compensazione. Tutto questo fa parte di una 
operazione complessiva di "spending review" che 
prevede anche congelamento dei salari e blocco 
delle pensioni per due anni; riduzione del personale 
del 5% in tutte le istituzioni nel periodo 2013-2017, 
che comporterà un taglio complessivo di 2 500 posti 
(più dell'intero organico della Corte di giustizia). 
Queste e altre misure decise nel 2013 ci consentono 
di risparmiare 2,7 miliardi di euro entro il 2020 e 1,5 
miliardi di euro l'anno sul lungo termine. A questo si 
aggiungono gli 8 miliardi di tagli già previsti dalla 
riforma del 2004. Quanto agli stipendi dei funzionari, 
essi partono da 2,645 euro circa al mese per un 
neoassunto. È utile sottolineare che non sono 
previste mensilità aggiuntive, tipo "tredicesima", né salario differito (TFR) o liquidazione. Gli 
stipendi più alti menzionati nell'articolo riguardano solo i Direttori generali (i massimi livelli 
dirigenziali nell'amministrazione della Commissione, che rappresentano una frazione 
minuscola del personale, circa lo 0,1%).  Agli stipendi vengono applicate tasse con aliquote 
fino al 45%. Il prelievo previdenziale è pari all'11,6%. E' previsto inoltre un "prelievo di 
solidarietà" del 6% (7% per i funzionari di grado più elevato) che si aggiunge all' imposta sul 
reddito. Per quanto riguarda, invece, l'età pensionabile, essa è passata da 63 a 66 anni per i 
nuovi assunti e a 65 anni per il personale già in servizio. Per chi vuole, è prevista la possibilità 
di continuare a lavorare fino a 70 anni. Esiste la possibilità per i funzionari di lasciare il lavoro 
prima dell'età pensionabile, con varie formule di penalizzazione finanziaria: in media, si perde 
il 3,5% dei diritti acquisiti per ogni anno di differenza con l'età pensionabile. L'amministrazione 
della UE è costituita da personale altamente qualificato, selezionato attraverso concorso 
pubblico. Oltre alla grande professionalità, ricordiamo che è anche richiesta la conoscenza di 
almeno tre lingue comunitarie. Per avere un ulteriore termine di paragone, l'amministrazione 
UE è molto più piccola di molte amministrazioni pubbliche negli Stati membri; per esempio, ha 
il 40% in meno del personale del solo Comune di Parigi, per non parlare di quello di Roma. Da 
ultimo, va ricordato che il bilancio dell'UE rappresenta all'incirca l'1% del PIL dell'Unione e che 
si tratta di un bilancio di investimento: oltre il 94% di questo bilancio, fatte salve cioè le spese 
amministrative, torna agli Stati membri sotto forma di investimenti. Le spese sono da sempre 
pubbliche e disponibili su internet. Chiunque sia interessato, può trovare ogni dettaglio della 
spesa di bilancio Ue alla pagina internet dedicata. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 

http://ec.europa.eu/budget/index_en.cfm
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10. Commissione europea 

La Commissione europea è una delle principali istituzioni dell'Unione europea. La 
Commissione rappresenta e tutela gli interessi dell'UE nel suo insieme. Prepara le proposte 

per nuove normative europee. Gestisce il lavoro quotidiano 
per l'attuazione delle politiche UE e l'assegnazione dei fondi. 
Struttura: I 28 Commissari, uno per ogni paese dell'UE, 
rappresentano la guida politica della Commissione durante il 
mandato di cinque anni. Il Presidente attribuisce a ogni 
Commissario la responsabilità per settori politici specifici. 
L'attuale Presidente della Commissione europea è Jean-

Claude Juncker. Il Presidente viene nominato dal Consiglio europeo. Il Consiglio inoltre, 
d'accordo con il Presidente eletto, designa gli altri Commissari. La designazione di tutti i 
Commissari, compreso il Presidente, è soggetta all'approvazione del Parlamento europeo. 
Durante il mandato, essi sono responsabili dinanzi al Parlamento, che ha la competenza 
esclusiva di destituire la Commissione. Il lavoro quotidiano della Commissione è svolto dai 
suoi funzionari, ovvero personale amministrativo, giuristi, economisti, traduttori, interpreti, 
personale di segreteria ecc., strutturati in servizi chiamati Direzioni generali (DG). Il termine 
"Commissione" si riferisce ai 28 Commissari, al personale permanente o all'istituzione stessa. 
Compiti: La Commissione rappresenta e tutela gli interessi dell'UE nel suo insieme. 
Sovrintende ed esegue le politiche dell'UE: 
1. propone atti legislativi al Parlamento e al Consiglio 
2. gestisce il bilancio dell'UE e attribuisce i finanziamenti 
3. vigila sull'applicazione del diritto dell’UE (congiuntamente alla Corte di giustizia) 
4. rappresenta l'Unione europea a livello internazionale, per esempio nei negoziati con paesi 

terzi per la conclusione di accordi. 
1. Proporre atti legislativi 
La Commissione ha il "diritto d'iniziativa", ossia può proporre atti legislativi con l'obiettivo di 
difendere gli interessi dell'UE e dei suoi cittadini nelle questioni che non possono essere 
gestite efficacemente a livello nazionale, regionale o locale (principio di sussidiarietà). Quando 
la Commissione avanza una proposta, cerca di soddisfare la più ampia gamma di interessi. 
Per gli aspetti tecnici, la Commissione si avvale della consulenza di esperti attraverso i suoi 
vari comitati e gruppi di lavoro. La Commissione può anche avviare consultazioni pubbliche. I 
servizi della Commissione redigono una proposta di atto legislativo. Se la proposta trova 
concordi almeno 14 dei 28 Commissari, questa viene poi presentata al Consiglio e al 
Parlamento. Dopo aver discusso e modificato la proposta, decidono se approvarla o meno. 
2. Gestire il bilancio dell'UE e attribuire i finanziamenti 
Congiuntamente al Consiglio e al Parlamento, la Commissione stabilisce le priorità di spesa a 
lungo termine dell'UE all'interno del "quadro finanziario" dell'Unione. Prepara inoltre un 
bilancio annuale da fare approvare al Parlamento e al Consiglio e controlla come i fondi 
stanziati dall'UE vengono spesi, ad esempio dalle agenzie e dalle amministrazioni nazionali e 
regionali. La gestione del bilancio da parte della Commissione viene esaminata dalla Corte dei 
conti. La Commissione gestisce i fonti per le politiche dell'UE (ad esempio lo sviluppo agricolo 
e rurale) e programmi come l'"Erasmus" (programma di scambio studentesco). 
3. Applicare il diritto dell'UE 
In qualità di "custode dei trattati", la Commissione verifica che ogni paese membro applichi 
correttamente il diritto dell'UE. Se ritiene che un governo nazionale non stia applicando il 
diritto dell'UE, la Commissione invia in primo luogo una lettera ufficiale chiedendo al governo 
interessato di correggere il problema. In ultima istanza, la Commissione sottopone il caso alla 
Corte di giustizia. La Corte può infliggere sanzioni e le sue decisioni sono vincolanti per gli 
Stati membri e le istituzioni dell'UE. 
4. Rappresentare l'UE sulla scena internazionale 
La Commissione fa da portavoce a tutti i paesi dell'UE presso le organizzazioni internazionali 
come l'Organizzazione mondiale del commercio. La Commissione si occupa inoltre di 
negoziare gli accordi internazionali per conto dell'UE, come l'accordo di Cotonou (riguardo gli 
aiuti e il commercio tra l'UE e i paesi in via di sviluppo dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico). 
Sede: La Commissione ha sede a Bruxelles e a Lussemburgo e dispone di uffici 
(rappresentanze) in tutti i paesi dell'UE, nonché di delegazioni in diverse capitali del mondo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 

http://ec.europa.eu/commission/2014-2019_it
http://ec.europa.eu/policies/index_it.htm
http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/represent_it.htm
http://eeas.europa.eu/delegations/index_it.htm
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11. Nuove dead-line Erasmus+ 2015 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla gioventù e 
allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le linee 
necessarie alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e formative. Per 
proporre nuovi progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 2015: 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 4 febbraio 2015 

 Mobilità individuale nel settore dell'istruzione e della formazione 4 marzo 2015 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 30 aprile 2015 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 1 ottobre 2015 

 Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus 4 marzo 2015 

 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato europeo 3 aprile 2015 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 4 febbraio 2015 

 Partenariati strategici nel settore dell'istruzione, della formazione e della gioventù 30 aprile 
2015 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 1 ottobre 2015 

 Alleanze per la conoscenza, alleanze per le abilità settoriali 26 febbraio 2015 

 Rafforzamento delle capacità nel settore dell'istruzione superiore 10 febbraio 2015 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 3 aprile 2015 e 2 settembre 2015 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 4 febbraio 2015, 30 aprile 
2015, 1 ottobre 2015 

Azioni Jean Monnet 

 Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, 
progetti 26 febbraio 2015 

Azioni nel settore dello sport 

 Partenariati di collaborazione nel settore dello sport solo se connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 22 gennaio 2015 

 Partenariati di collaborazione nel settore dello sport non connessi alla Settimana europea 
dello sport 2015 14 maggio 2015 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro solo se connessi alla Settimana europea dello  
sport 2015 22 gennaio 2015 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro non connessi alla Settimana europea dello 
sport 2015 14 maggio 2015 

 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntate del 5 e 12 Dicembre) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online.  Chiunque sia interessato 
ad ascoltarle può farlo al seguente link:   

1. “Insediamento di Donald Tusk e stop al progetto South 
Stream” - puntata del 5 Dicembre 2014: http://europa.eu/!kG74nb 

2. “Moscovici in Italia ed impegno solenne della Commissione 12 dicembre 2014” - 
puntata del 12 Dicembre 2014: http://europa.eu/!Hg49Xh 
 
 

http://europa.eu/!kG74nb
http://europa.eu/!Hg49Xh
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UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntate del 5 e 12 Dicembre) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale 
proposto dallo "Studio Europa" della Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea. Ogni settimana, la 
Rappresentanza organizza, nel suo "Spazio Europa" a 
Roma, un incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti dell'argomento. I temi sono legati 
all'Unione europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi sociali, ambientali ecc. La 
letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri 
dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad 
ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link:  
1. "Terremoto e rischio sismico" di Maria Grazia Ciaccio e Giovanna Cultrera Ediesse 

Edizioni - puntata del 5 Dicembre 2014: http://europa.eu/!yW87kX 
2. "Toby, dalla pace alla guerra 1913-1918" di Thierry Vissol - Donzelli 2014 – puntata del 

12 Dicembre 2014: http://europa.eu/!XD64UR 
 
 

CONCORSI E PREMI 

14. Concorso di design “Accendi la tua idea” 

Riva 1920 promuove la seconda edizione del concorso di design “Accendi la tua idea” per la 
progettazione di un letto, impiegando legni di riforestazione: noce, 
rovere, acero o ciliegio. È concesso l'utilizzo di elementi marginali 
a completamento del prodotto stesso, come ad esempio metallo, 
tessuti, pelli. 
La partecipazione al concorso è aperta a: 

 Tutti i cittadini maggiorenni (non è obbligatorio titolo di studio 
specifico o altra tipo di diploma/laurea); 

 Studenti, architetti, designers provenienti dalle Università di 
Architettura, Design, Scuole o Istituti di Design e Accademie di 
Belle Arti. 

Sono previste due classi di partecipazione: 
Classe 1: Under 26 (26° anno di età non ancora compiuto in data 31.01.2015). 
Classe 2: Over 26 (26° anno di età già compiuto in data 31.01.2015). 
Per ognuna delle due classi è ammessa la partecipazione come singolo o/e in gruppo, nel 
qual caso i partecipanti dovranno designare un capogruppo. Saranno complessivamente 
selezionati sei elaborati; tre per ogni classe di partecipazione. Il montepremi complessivo è di 
Euro 6.000 al lordo di eventuali trattenute che verrà suddiviso come segue: 

 1° classificato per ogni Classe: Euro 1.000 

 2° classificato per ogni Classe: Euro 1.000 

 3° classificato per ogni Classe: Euro 1.000 
I progetti dovranno essere caricati online entro e non oltre il 31 gennaio 2015 alle ore 10.  
Per maggiori informazioni, consulta il bando.  
 
 

15. Concorso di Idee “Make Your Mark In Milan” 

“Make your Mark in Milan” è il concorso di idee lanciato dalla Fondazione 
Fiera Milano con l’obiettivo di coinvolgere giovani creativi, nel processo di 
riqualificazione del quartiere della Fiera di Milano. Il tema dell’iniziativa deve 
sviluppare un concetto o una suggestione, tradotti in supporti grafici o 
multimediali, e interpretare contemporaneamente le tre parole chiave: 

 innovazione: contenuti funzionali, materiali e tecnologie, approccio energetico, visione 
architettonica; 

 inclusione: integrazione con il contesto esistente e attenzione all’ambiente e alla mobilità 
lenta; 

http://europa.eu/!yW87kX
http://europa.eu/!XD64UR
http://concorsi.riva1920.it/gallery/8/BANDO_DI_CONCORSO_completo_ITA.pdf
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 centralità: capacità di diventare un nuovo punto di riferimento per il contesto e per la città. 
Al concorso possono partecipare i giovani creativi under 35 anni, laureati delle Scuole di 
Design, Comunicazione e Arti, Architettura, Moda, Design Industriale e Grafica. Ogni 
concorrente dovrà inviare una sola proposta sotto forma di elaborato grafico, contributo video, 
filmato, stampa 3D, fotomontaggio, rendering, modello, ecc. che sia auto esplicativo. La 
partecipazione è gratuita e può essere individuale o di gruppo. Sono previsti 20.000 Euro per il 
primo classificato, 15.000 Euro per il secondo, 10.000 Euro per il terzo. Scadenza: 31 
Gennaio 2015. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

16. Charlemagne Youth Prize, al via le candidature 

Sono aperte le candidature al premio europeo “Charlemagne Youth Prize” destinato a giovani 
tra i 16 e i 30 anni che presentino un progetto di integrazione e di promozione dell’identità 
europea. Il premio è assegnato ogni anno dal Parlamento europeo con 
l'obiettivo di incoraggiare l'emergere di una coscienza europea fra i 
giovani e di modelli di cittadinanza positivi. Possono partecipare al 
concorso giovani cittadini o residenti di uno dei 28 Stati 
membri dell'Unione europea, sia individualmente sia in gruppo, che 
abbiano avviato e/o concluso il progetto presentato nel corso dell'anno 
che precede l'attuale termine per le candidature. Il premio per il miglior 
progetto è di 5.000 euro, il secondo di 3.000 euro e il terzo di 2.000 euro. 
La premiazione si terrà ad Aquisgrana, in Germania, il 12 maggio 2015. Le candidature 
possono essere inviate fino al 2 febbraio 2015 e sono ammesse in tutte le lingue ufficiali 
dell'Unione europea. Leggi il regolamento e scopri come candidarti! 
 
 

17. Premio Fabrizio De André 2015 

La Monna Lisa srl, con il patrocinio della Fondazione Fabrizio 
De André, bandisce la XIV edizione di Parlare Musica - Premio 
Fabrizio De André. Il Premio, aperto a poeti e ad autori, 
compositori, interpreti ed esecutori di musica italiana, esordienti o 
non noti al grande pubblico, si propone di stimolare una creatività 
libera e non legata a mode, generi e falsi concetti di 
commerciabilità. I testi inviati devono essere composti in italiano o 

in un dialetto italiano e devono essere inediti. 
Sezioni 

 Premio alla Canzone d’Autore 

  Premio al Miglior Interprete 
Si partecipa a queste due sezioni inviando da 2 a 5 brani. Tra tutti i partecipanti sarà 
selezionata una rosa di concorrenti convocati per sostenere le selezioni, nell’ambito di 
audizioni dal vivo. 

 Premio per la Poesia: si partecipa inviando da 3 a 5 testi poetici di soggetto e struttura 
liberi. 

La fase finale del Premio si svolgerà a Roma, nell'estate 2015, in Piazza Fabrizio De Andrè. 
Nel corso delle due serate si esibiranno i finalisti delle sezioni Canzone d’Autore e Miglior 
Interprete, mentre personaggi del mondo della cultura leggeranno le poesie finaliste. 
Chi può partecipare. Alle Sezioni Canzone d’autore e Miglior Interprete sono ammessi artisti 
esecutori di ambo i sessi, sia solisti che in gruppo, autori o coautori dei brani inviati. La 
partecipazione alla sezione poesia è aperta a tutti gli autori. 
Premi 
Premio Canzone d’autore: premio in denaro di 1.000 euro e promozione nell’ambito di eventi. 
Premio Miglior Interprete: premio in denaro di 1.000 euro. Possibile per entrambi le categorie 
la realizzazione di cd dei brani inviati o registrati durante le selezioni. Nel caso di eventuale 
commercializzazione, verrà riconosciuta all’artista (o al gruppo musicale) una percentuale del 
2% sui cd venduti. Premio per la poesia: al vincitore premio in denaro di 1.000 euro ed 
eventuale pubblicazione in raccolta. La domanda di partecipazione, le composizioni e i 
materiali indicati nel Regolamento dovranno pervenire entro il 2 marzo 2015. Ulteriori 
informazioni, Regolamento e modulistica sul sito del Premio Fabrizio De André. 

http://www.fondazionefieramilano.it/it/fiere-e-congressi/concorso-di-idee/concorso-di-idee.html
http://www.charlemagneyouthprize.eu/
http://www.premiofabriziodeandre.it/files/regolamento_2014.pdf
http://www.premiofabriziodeandre.it/home.html
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Tirocini alla Banca Mondiale 

La Banca Mondiale rinnova il suo appuntamento annuale con stage retribuiti offerti a studenti 
universitari e dottorandi presso la sede di Washington. C’è tempo fino al 31 gennaio 
2015 per inviare la propria candidatura e partecipare ai prossimi 
tirocini estivi di durata compresa tra le 4 e le 12 settimane. 
Possono partecipare tutti gli studenti iscritti ad un corso di laurea 
magistrale/specialistica o di dottorato nei seguenti ambiti: 
Economia; Finanza; Sviluppo umano (sanità pubblica, istruzione, 
nutrizione, popolazione); Scienze sociali (antropologia, sociologia); 
Agricoltura; Ambiente e Sviluppo del settore privato. È richiesta 
un’ottima conoscenza dell’inglese. Costituiscono requisiti preferenziali precedenti 
esperienze lavorative e la conoscenza di un’altra lingua tra francese, spagnolo, russo, arabo, 
portoghese e cinese. I tirocini sono retribuiti sulla base delle ore lavorate. Lo stipendio è 
determinato dal livello del titolo di studio, dall'esperienza maturata e dalle condizioni generali 
del mercato. Le candidature per il prossimo ciclo di tirocini devono essere inviate utilizzando la 
procedura online sul sito della Banca Mondiale www.worldbank.org, tra l’1 dicembre 2014 
e il 31 gennaio 2015. Per maggiori informazioni visita la pagina del sito dedicata ai tirocini. 
 
 

19. Stage retribuiti presso l'Agenzia Ferroviaria Europea 

Tirocini retribuiti all’Agenzia Ferroviaria Europea (ERA) per laureati triennali e magistrali. 
Le domande per partecipare vanno spedite entro il 4 gennaio 2015. I 
tirocinanti passeranno un periodo compreso fra i 3 e i 5 
mesi in Francia, presso la sede dell’ERA, e riceveranno 
un compenso mensile di 1.080 euro. 
I tirocini si svolgeranno in due periodi: da marzo a luglio 2015; 
da ottobre 2015 a febbraio 2016. 

Può fare domanda chi è in possesso dei seguenti requisiti: 

 laurea triennale o specialistica in campi legati al settore ferroviario (per esempio 
ingegneria, economia, scienze); 

 conoscenza molto buona dell’inglese e di un’altra lingua ufficiale UE; 

 cittadinanza di uno dei Paesi UE. 
Per saperne di più consultare il bando e il regolamento dei tirocini sul 
sito www.era.europa.eu. 
 
 

20. Borse di studio in Islanda 

Il Ministero Islandese dell’Istruzione, la Scienza e la Cultura, promuove delle borse di studio 
per studenti stranieri, presso l’Università d’Islanda a Reykjavìk. Le 
borse di studio, circa 15 ogni anno e della durata di 8 mesi, sono 
dedicate a tutti gli studenti che vogliono approfondire lo studio della 
lingua, della letteratura e della cultura Islandese. Ai borsisti 
sarà pagata l’intera quota d’iscrizione all’Università, e verrà loro 
corrisposto un mensile di 130.000 corone islandesi (circa 800 
euro). Sarà possibile affittare un alloggio presso le strutture dell’Università. Possono 
accedere al bando gli studenti provenienti da una lista di paesi, tra cui l’Italia, con preferenza 
per gli under 35. Il periodo di studi va dal 1° settembre 2015 al 30 aprile 2016, e il termine 
ultimo per presentare domanda è il 1° febbraio 2015. Per tutte le informazioni e per scaricare 
il modulo di domanda, vai sulla pagina dedicata alle borse sul sitodell’Istituto Árni Magnússon 
per gli Studi, www.arnastofnun.is. 
 
 

http://lnweb28.worldbank.org/hrs/careers.nsf/submitcv?openform&Emp=BIP&JobNum=&CVUNID=
http://www.worldbank.org/
http://web.worldbank.org/WBSITE/EXTERNAL/EXTJOBSNEW/0,,contentMDK:23124040~menuPK:8453544~pagePK:8453902~piPK:8453359~theSitePK:8453353~isCURL:Y,00.html
http://www.era.europa.eu/The-Agency/Jobs/Documents/Traineeship%20Publication%20Notice%202015%20-%202016.pdf
http://www.era.europa.eu/Document-Register/Documents/Rules%20governing%20traineeship%20at%20ERA.pdf
http://www.era.europa.eu/The-Agency/Jobs/Pages/ERA-Traineeship-March-July-2015-and-October-2015-February-2016.aspx
http://www.arnastofnun.is/page/studentastyrkir_menntamalaraduneytis_en
http://www.arnastofnun.is/
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PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

21. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali 
il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate 
in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale 
internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 

Gioventù  

NR.: 271 

DATA: 04/12/2014 

TITOLO PROGETTO: “BiTriMulti (BTM) - Multilateral Training Course for 
newcomers in youth exchanges” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Grzeorz Kucharyk, (Polonia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the BiTriMulti course is to offer an 
international learning experience for practitioners 
active in the youth work field 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 15th -19th of April 2015 
Venue place, venue country: Poland 
Summary:  the course wants to offer an international 
learning experience for practitioners active in the 
youth work field, enabling them to develop their 
competences in setting up quality Youth Exchange 
projects; especially newcomers to this field. 
Target group: Youth workers, Youth leaders 
For participants from: Austria, Belgium - FR, 
Croatia, Cyprus, Finland, France, Hungary, Ireland, 
Italy, Lithuania, Norway, Poland, Portugal, Slovak 
Republic, Slovenia, Turkey, United Kingdom. 
Group size: 30 participants 
Details: The BiTriMulti training supports voluntary as 
well as full-time youth workers dealing directly with 
young people in developing their first international 
Youth Exchange in the framework of the Erasmus+ 
Youth in Action Programme. The aim of the BTM 
training course is to offer an international learning 
experience to practitioners active in the youth work 
field, enabling them to develop their competences in 
setting up quality Youth Exchange projects. 
Objectives of BTM: 

 To provide an informed introduction to the 
Erasmus+ Youth in Action Programme, focusing on 
Youth Exchanges and their capacity to enhance 
young people’s active engagement in the making of 
Europe (though not exclusively) for newcomers to 
the programme; 

 To offer an individual and group learning 
experience through a simulated process on setting 
up a Youth Exchange project; 

 To develop the necessary knowledge, skills, and 
attitudes to organise a Youth Exchange, based on 
the non-formal learning practice, principles, and 
quality standards of the EU youth programmes; 

 To enable participants to reflect on their learning 
and to familiarise themselves with Youthpass – the 
strategy on the recognition of non-formal learning in 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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the youth field, its technical tool to produce 
Youthpass Certificates, and its application in Youth 
Exchanges in particular and the EU youth 
programmes in general; 

 To offer the opportunity to meet possible partner 
groups and to make contacts in other countries. 

Programme: The BTM training is a learning-by-doing 
experience, built on a simulation exercise which is 
interspersed with workshops, info sessions, activities 
to improve the group dynamics, and ends with an 
evaluation. 
Costs: This project is financed by the Erasmus+ 
Youth in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be covered 
by the NAs involved in this project - except a 
participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your NA to learn 
more about the financial details, and how to arrange 
the booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 22nd  of February 2015 

 

NR.: 273 

DATA: 09/12/2014 

TITOLO PROGETTO: “Competences for All” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Cornel Stinga (Romania) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: To develop competences for supporting learning of 
young people with fewer opportunities. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 22nd -28th of February 2015 
Venue place, venue country: Predeal/Sinaia, 
Romania 
Summary: It aims to enhance participants' 
knowledge about the process and outcomes of non-
formal learning, about assessing competences with 
young people (with fewer opportunities), and about 
using recognition tools in inclusive youth work. 
Target group: Youth workers, Trainers, Project 
managers, social workers working with young people 
with fewer opportunities - Interested in the topic of 
recognising competencies of inclusion target groups 
For participants from: Youth In Action Programme 
Countries 
Group size: 25 participants 
Details: The training focuses on encouraging youth 
workers, social workers, public bodies and NGOs to 
use recognition instruments for reflecting on, 
assessing and documenting the competences of 
young people with fewer opportunities. 
Objectives: 

 To develop competences for supporting learning of 
young people with fewer opportunities; 

 To learn how to assess competences with young 
people;  

 To become familiar with recognition tools, methods 
and approaches; 
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 To exchange good practices about how these 
practices can influence the pathways (incl. 
employability) of inclusion target groups. 

Costs: Before applying please contact the NA of your 
residence country to check if it is involved in this 
concrete project and committed to cover travel costs. 
NB! Learn about possible participation fee and other 
relevant rules.This project is financed by the Erasmus 
+ Youth in Action Programme. Being selected for this 
course all costs relevant to participation in the course 
will be covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call to 
call and country to country. Please contact your NA 
to learn more about the financial details, and how to 
arrange the booking of your travel tickets. 
Working language: English. 

SCADENZA: 10th of January 2015. 

 

NR.: 275 

DATA: 10/12/2014 

TITOLO PROGETTO: Seminar “iNEETiative - Holistic Approach to Youth at 
Risk and in NEET situation” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Marija Kljajic (Romania) 

TIPOLOGIA: Seminar / Conference 

ARGOMENTO: Seminar is part of the SALTO Inclusion a longer-term 
strategic approach to reach these disenfranchised 
young people who are excluded from the system and 
see how we can reconnect them to society and 
improve their opportunities in life. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 19th -23rd of May 2015 
Venue place, venue country: Romania 
Summary: A stakeholder seminar on NEET practices 
and how to create better opportunities for this 
vulnerable group on their pathway to reintegration in 
society and the labour market. 
Target group: Youth workers, Project managers, 
Youth Policy Makers, Anyone with experience 
working on the issue of vulnerable young people in 
NEET situations (either face-to-face workers as well 
as managers/decision makers). 
For participants from: Youth In Action Programme 
Countries. 
Group size: 30 participants 
Details: Some young people fall out of the boat for 
different reasons. They are not in education, not in 
training and don’t have a job either. They have 
disappeared from the system e.g. school dropouts, 
unemployed that are thrown from the dole, homeless 
youngsters, who don’t find their way to services or 
help, people living in illegal situations, people 
alienated from society,... (So we are not talking about 
those who choose to do something else e.g. gap 
year, voluntary service, world travel). Seminar is part 
of the SALTO Inclusion a longer-term strategic 
approach to reach these disenfranchised young 
people who are excluded from the system and see 
how we can reconnect them to society and improve 
their opportunities in life. The first cross-sectorial 
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seminar on youth at risk and in NEET situation took 
place in October 2014, in Finland www.salto-
youth.net/neetseminar and was focused on gaining a 
better understanding of NEET terminology, concepts 
etc. “iNEETiative” seminar will bring together 30 diffe-
rent stakeholders (formal, non-normal, social & 
business sector) to explore methods to intervene and 
reach out to youth at risk and in NEET situation.  
Seminar will be followed up by the training on cross-
sectorial project development in the second half of 
2015. 
General aim: To create bridges and sustainable 
cooperation between professionals from different 
sectors working with young people in NEET situation 
and exchange how to create better opportunities for 
this vulnerable group on their pathway to 
reintegration in society and the labour market. 
Objectives: 

 To exchange possible ways to work together and 
stimulate development of connected services;  

 To analyse and collect good practices and identify 
the underlining success criteria; 

 To rethink their own practices; 

 To analyse the role of different stakeholders and 
what they can do; 

 To get to know different realities;  

 To feed into the bigger SALTO Inclusion research 
on NEET; 

 To get information about Erasmus+ programme 
funding possibilities. 

Profile of participants: Anyone with experience 
working on the issue of vulnerable young people in 
NEET situations (either face-to-face workers as well 
as managers/decision makers). This can be: 

 Youth workers; 

 Teachers, school support staff, alternative 
education staff, vocational programme staff,…; 

 Social workers, representatives of social services; 

 Researchers, academics with focus on NEET; 

 Local authorities/policy makers responsible for 
social provision; 

 Employers, apprenticeships programmes, 
employment agencies, job centres, job clubs, job 
coaches… 

Costs: Hosting costs will be covered by the 
Romanian NA & SALTO Inclusion. In case your are 
selected, the sending costs for participants will be 
reimbursed by the sending NAs. Please check the 
financial conditions with your sending NA. 
Working language: English. 

SCADENZA: 1st of February 2015 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

22. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3. 
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A) OPPORTUNITÀ DALLA RETE EURES IN GERMANIA, REGNO UNITO, SPAGNA, BELGIO  NOVERGIA 
 Il Servizio Eures dell’Afol di Milano segnala le seguenti offerte di lavoro: 

 Cost Estimator/Cost Engineer presso Jaguar Land Rover in Regno Unito. Scadenza: 
24.01.2015 

 JLR - Purchasing - Supplier Development presso Jaguar Land Rover in Regno Unito. 
Scadenza: 24.01.2015 

 2 camerieri presso ristorante italiano in Germania. Scadenza: 03.01.2015 

 25 Infermieri - Nurses presso Primary Care Recruitment in Regno Unito. Scadenza: 
30.12.2014 

Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili qui. 
Per informazioni si può scrivere a eures@provincia.milano.it. 
Fonte: Eurocultura. 
 
B) LAVORO PER ASSISTENTI LINGUISTICI IN SVIZZERA 
Sono aperte le candidature per partecipare al PAL – Programma di Assistenza 
Linguistica e lavorare in Svizzera per un anno come Assistenti di lingua inglese, francese, 
tedesca, spagnola o italiana.  Possono presentare domanda: studenti e laureati fra i 21 e i 
30 anni di età in possesso dei seguenti requisiti generali:  

 Laurea in lingua e letteratura tedesca, inglese, francese, italiana o spagnola, o nelle 
materie tedesco (DaF), inglese (EFL), francese (FLE), italiano o spagnolo come lingua 
straniera, o di altri indirizzi di studi, preferibilmente di lingua tedesca, inglese, francese, 
italiana o spagnola o letteratura come materia secondaria, oppure studenti o laureandi 
delle alte scuole pedagogiche (ASP) e delle scuole universitarie professionali (SUP); 

 Lingua madre tedesca, inglese, francese, italiana o spagnola; 

 Buone conoscenze di tedesco, francese o italiano; 

 Buona cultura generale e conoscenze in ambito pedagogico; 

 professionali aderenti al programma di scambio. 
I candidatati verranno assegnati ai licei e alle scuole di formazione professionale con allievi tra 
i 15 e i 20 anni di età, o alle scuole universitarie. La retribuzione mensile minima lorda è 
pari a 2.661 euro (3200 Franchi Svizzeri). Le domande devono pervenire alla Fondazione 
ch entro il 27 febbraio 2015, al seguente indirizzo: Dornacherstrasse 28A - 246, CH-4501 
Soletta, Fax ++41 (0)32 346 18 02. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
C) OPPORTUNITÀ DALLA RETE EURES IN GERMANIA 
Il Servizio Eures della Provincia di Padova segnala le seguenti offerte di lavoro:  
• 10 infermieri (livello minimo richiesto di tedesco A2); 
• 1 medico specializzando di Medicina Interna - Cardiologia (livello minimo richiesto di 
tedesco B2). 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono nei link delle offerte. 
Per informazioni: jessica.bedo@provincia.padova.it o a eures.macerata@provincia.mc.it.  
Scadenza: al più presto. 
 
D) POSTI PER ASSISTENTI NEL SETTORE DEI LAVORI PARLAMENTARI 
 L'EPSO, Ufficio europeo di selezione del personale, ha indetto un nuovo bando di concorso 
per 30 assistenti nel settore dei lavori parlamentari. Lo stipendio mensile e di 3,424 euro (per 
40 ore settimanali). Il concorso si rivolge a cittadini EU con eccellenti capacità comunicative 
ed organizzative, una buona conoscenza di due lingue EU (la propria più inglese, francese o 
tedesco).  La selezione sarà attraverso la valutazione dei titoli e alcune prove di esame.  
Scadenza: 13 Gennaio 2015. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare 0971.23300;  
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 

http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/924euresmi.pdf
http://www.synergy-net.info/eures@provincia.milano.it
http://www.ch-go.ch/programme/sap/sap-in-der-schweiz
http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/925eurespadovadeinfermieri.pdf
http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/925eurespadovademedcard.pdf
http://www.synergy-net.info/jessica.bedo@provincia.padova.it
http://www.synergy-net.info/eures.macerata@provincia.mc.it
http://europa.eu/epso/apply/jobs/perm/2014/parliamentary-work/index_en.htm
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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23. Offerte di lavoro in Italia 

A) DUCATI CERCA INGEGNERI E TECNICI 
Ducati, la famosa casa motociclistica italiana, assume Ingegneri di sviluppo veicolo, 
un Tecnico di calibrazione emissioni, un Ingegnere NVH jr.  È richiesta la Laurea in Inge-
gneria. Per ulteriori informazioni, modalità di candidatura e scadenza, visitare il sito aziendale 
 
B) WEWORLD INTERVITA CERCA DUE REFERENTI TERRITORIALI PROGRAMMA ITALIA    
WeWorld Intervita cerca due Referenti territoriali Programma Italia per Napoli e Palermo. Il 
contratto sarà di 12 mesi. Candidature entro il 6 gennaio 2015. 
Codice annuncio: 2914/REFTERR/ITA 
Dipartimento/Area: Advocacy, Area Programma Italia 
Riporta a: Referente Programma Italia  
Sede: 1 persona a Napoli, 1 persona a Palermo 
Tipo di Contratto: contratto a progetto di 12 mesi 
Candidarsi entro: 06 gennaio 2015 
Inizio collaborazione: entro gennaio 2015 
WeWorld nell’ambito del rafforzamento del proprio programma in Italia, ricerca due referenti 
territoriali per le province di Palermo e Napoli. La figura, coordinata dal referente del 
Programma Italia, avrà il compito, di promuovere gli obiettivi della Fondazione nel territorio, 
attraverso lo sviluppo di relazioni significative con stakeholder istituzionali e non, favorendo 
una maggior conoscenza di WeWorld nel territorio. 
Mansioni 
Coordinandosi con il Referente dell’Area Programma Italia, seguirà le seguenti attività: 

 Promuovere e seguire la creazione gruppi locali di volontari per sensibilizzare il territorio 
alle tematiche ed ai progetti della Fondazione. 

 Supportare il monitoraggio e la valutazione dei progetti al fine di migliorare le attività svolte 
localmente per armonizzarle con la strategia della Fondazione. 

 Curare e sviluppare le relazioni con le istituzioni locali, i referenti della pubblica 
amministrazione e gli stakeholder in generale, con il fine di identificare e sviluppare 
opportunità di crescita e consolidamento progettuale. 

 Identificare iniziative di sensibilizzazione e promozione (eventi, partecipazioni, ecc) che 
possano garantire una maggior presenza e diffusione sul territorio. 

 Garantire lo scambio di informazioni e di esperienze tra i volontari attraverso gli strumenti 
di comunicazione interna. 

Requisiti 
Esperienze e conoscenze 

 Laurea in discipline umanistiche; 

 Almeno 5 anni di esperienza di coordinamento maturata presso enti no profit in Italia 
(associazioni, Fondazioni, cooperative) gestendo e motivando di gruppi di lavoro, 
organizzando risorse per grandi eventi pubblici; 

 Esperienza nella gestione di contatti istituzionali; 

 Conoscenze forti di project management e people raising; 

 Conoscenze degli strumenti di pianificazione e di monitoraggio; 

 Conoscenza di modelli di progettazione educativa; 

 Conoscenza del quadro normativo nazionale di riferimento (es. Infanzia, Terzo Settore…); 

 Conoscenza dei principali rapporti internazionali sviluppati da Unione Europea, Nazioni 
Unite e agenzie private sui temi afferenti diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, povertà ed 
esclusione sociale, parità di genere, etc. 

 Ottima conoscenza degli applicativi MSOffice; 

 Ottima conoscenza della lingua inglese (parlata e scritta); 

 Sarà un requisito preferenziale l’aver trattato temi quali l’educazione e l’empowerment di 
genere; 

 Si richiede la disponibilità a frequenti missioni sul territorio regionale e nazionale. 
Competenze e Capacità 
Significativa capacità di costruire e gestire relazioni per valorizzare le opportunità di crescita di 
WeWorld; Spiccato spirito di iniziativa e proattività; Comprovate competenze di comu-
nicazione; Capacità di pianificazione attività e coordinamento team; Forte ottimismo e capacità 
di coinvolgimento; Propensione all’innovazione; Abitudine a operare in Italia avendo come 
interlocutore le Amministrazioni e l’Associazionismo Locale; Forte motivazione a lavorare nel 

http://secure.ducati.com/Applications/ruai.nsf?opendatabase&_ga=1.139304951.579667235.1417182702
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settore non profit e in particolare nelle tematiche educative e di genere di WeWorld. 
Inviare la propria candidatura al seguente link includendo: CV aggiornato; lettera di 
presentazione indicante l’aspettativa economica; indicazione di almeno 3 referenze con email 
e telefono. Per ulteriori informazioni, cliccare qui. 
 
C) GRUPPO COIN RICERCA UN VISUAL MERCHANDISER - IN STORE   
Per il potenziamento dell’organico, il Gruppo COIN è alla ricerca di un VISUAL 
MERCHANDISER in-store per la sede di Rimini che, lavorando in costante interfaccia con il 
team di Vendita del negozio ed il Visual Merchandising di sede, gestirà con autonomia 
crescente la realizzazione applicativa di lay-out in grado di valorizzare il prodotto ed il brand, 
uniformando l’immagine interna dello store e massimizzandone la redditività. 
Requisiti: 

 esperienza di almeno 3 - 5 anni in realtà del settore fashion, caratterizzate da elevata 
focalizzazione alla customer satisfaction; 

 Creatività, dinamismo, orientamento al risultato, autonomia organizzativa e problem 
solving, capacità di lavorare in team; 

 conoscenza della lingua Inglese. 
Sede di lavoro: Rimini (RN). La ricerca è rivolta a persone di entrambi i sessi L.903/77. Per 
ulteriori informazioni visitare il seguente link. 
 
D) EDEN VIAGGI, NUOVE OFFERTE DI LAVORO NEL SETTORE VIAGGI   
Eden Viaggi, azienda specializzata nell’offerta di viaggi vacanze, cerca personale da 
assumere in diverse sedi in Italia. 
Le posizioni aperte riguardano: 

 Direttore Hotel – sede di lavoro: Sicilia, Basilicata, Umbria 

 Facchino – sede di lavoro: Pesaro 

 Responsabile spiaggia per Hotel 5 stelle Pesaro 

 Online Sales Manager: Pesaro 

 Responsabile Operativo Incoming – sede di lavoro: Pesaro 

 Analista funzionale – sede di lavoro: Pesaro 

 Responsabile Pricing & Revenue Management – sede di lavoro: Pesaro 

 Estetista Massaggiatrice – sede di lavoro: Pesaro 

 Maitre d’Hotel 5 stelle – sede di lavoro: Pesaro 

 Social Media & Crm Manager – sede di lavoro: Pesaro 
Per ulteriori informazioni o per candidarsi visita la sezione lavora con noi di Eden Viaggi. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
4. consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
5. telefonare 0971.23300;  
6. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

24. Ricordatevi la scadenza delle sovvenzioni del Parlamento europeo 

Vi rcordiamo che il prossimo 15 gennaio 2015 scadrà la possibilità 
di candidare progetti nell’ambito del bando per le sovvenzioni 2015 
del Parlamento europeo. Maggiori informazioni sul sito web: 
http://www.europarl.europa.eu/aboutparliament/fr/00beb2559e/Sub
ventions.html    

 
 

25. Bando - Undef aperto il bando per Progetti sulla Democratizzazione 

Il Fondo delle Nazioni Unite  per la  democrazia (UNDEF)  invita  le  organizzazioni della so- 

http://lavoro.intervita.it/candidatura.php?id_an=124740&track=
http://lavoro.intervita.it/candidatura.php?id_an=124740&track=
http://careers.gruppocoin.it/dettaglio_annuncio.php?id_an=123622
http://www.edenviaggi.it/viewdoc.asp?co_id=84663
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.europarl.europa.eu/aboutparliament/fr/00beb2559e/Subventions.html
http://www.europarl.europa.eu/aboutparliament/fr/00beb2559e/Subventions.html
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cietà civile a presentare proposte progettuali progetti da co-finanziare per promuovere e 
sostenere la democrazia. I progetti, della durata massima di 2 anni, potranno ricevere 

un finanziamento compreso tra 100 e 300 .000 USD e dovranno 
rientrare in una o più aree tematiche del fondo: Sviluppo della 
Comunità, Stato di diritto e diritti umani, Strumenti per la 
democratizzazione, Comunicazioni, Donne e Gioventù. Le 
proposte dovranno essere presentate in inglese o francese 
attraverso l’applicazione online entro il 31 dicembre 2014. 
Questi gli step successivi alla presentazione online della proposta: 

1) Long List 
Le proposte sono sottoposte ad un accurato processo di valutazione, controllo di qualità e 
diligenza. Un primo esame è condotto da un team di valutatori indipendenti, un processo in cui 
tutte le application sono giudicate sulla loro qualità intrinseca in base ai seguenti criteri: 

 Il progetto promuove gli obiettivi del UNDEF 

 Il progetto avrà un impatto significativo 

 Il progetto favorisce l’inclusione 

 Il progetto migliorerà la parità di genere 

 Il progetto ha forti prospettive di successo dell’attuazione 

 Il soggetto richiedente ha un forte track record 

 Il progetto è tecnicamente valido nella concezione e presentazione 

 Il progetto rappresenta un buon rapporto qualità-prezzo 

 Il progetto ha forti prospettive di sostenibilità al di là della durata del progetto 

 Il team UNDEF poi restringe l’elenco a 200-300 progetti con i più alti punteggi. 
2) Short-list 
L’elenco prodotto dal team di valutatori indipendenti viene poi esaminato dal Gruppo 
Consultivo del Fondo che produce un breve elenco che è riesaminato dal Consiglio consultivo 
UNDEF. La short list finale viene poi sottoposta al Segretario generale dell’ONU per 
l’approvazione, di solito in maggio o giugno. 
3) Documento di progetto 
Una volta chela short list è approvata dal Segretario Generale, la proposta si muove nella fase 
finale del processo di selezione: la negoziazione di un documento di progetto. Questa 
negoziazione richiede che il richiedente fornisca un disegno di progetto più elaborato. Solo al 
momento della conclusione positiva del documento di progetto e la sua approvazione da parte 
del controllore delle Nazioni Unite la proposta di progetto sarà formalmente essere approvata 
per l’erogazione dei fondi. Questo step finale è previsto per settembre 2015. 
Modulistica e Guidelines - Continua a leggere...» 
 
 

26. Pubblicato il Bando Info/Eas del Maeci 

Il Comitato Direzionale nella seduta del 10 dicembre scorso ha approvato l’Avviso Pubblico 
per la selezione di progetti di Informazione ed Educazione allo 
Sviluppo promossi da Ong – dotazione finanziaria 2015. Le 
Ong interessate potranno presentare le domande di contributo 
entro il giorno venerdì 27 febbraio 2015. Confermata la 
dotazione orientativa di 1 milione di euro e il limite di una 
proposta progettuale per ogni organizzazione. Scadenza 27 Febbraio 2015. Maggiori 
informazioni sul sito: http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/  
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

27. Entra nel vivo il progetto “Open Coesione” 

Il progetto “Open Coesione” entra nel vivo anche in Basilicata. Alle attività parteciperanno 4 
scuole lucane, due di Potenza sotto la supervisione del nostro 
centro Europe Direct e due di Matera sotto la supervisione dei 
Colleghi di Sviluppo Basilicata. Gli istituti scolastici saranno 
coinvolti in attività di valutazione di azioni e progetti finanziati 

http://www.un.org/democracyfund/application-materials
http://www.info-cooperazione.it/2014/12/undef-aperto-il-bando-per-progetti-sulla-democratizzazione/?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+blogspot%2FRFnfB+%28Info-cooperazione.it+-+Tutti+i+bandi+per+le+ONG%29
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/
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dall’Unione europea per verificare il loro stato di sviluppo ed attuazione. 
 
 

28. Progetto “VET4Start-UP”: kick-off meeting 

Nel periodo dal 14 al 17 Dicembre si è svolto a Potenza il primo 
incontro del progetto “Vet4Start-up” approvato nell’ambito del 
Erasmus Plus - Azione chiave 2 - Partenariati Strategici nel 
settore VET. Durante il meeting, dopo la presentazione di ogni 
partecipante e delle attività degli 
organismi da essi rappresentati, si è 
discusso delle attività da realizzare, del 
coordinamento dei partner e del loro 

ruolo per la buona riuscita dell’azione. La partnership, coordinata 
dalla nostra associazione EURO-NET (centro Europe Direct della 
Commissione Europea), è composta da organismi provenienti dai 
seguenti Paesi: Regno Unito, Spagna, Danimarca, Italia e Malta. Il 
progetto mira a sviluppare pratiche innovative e metodologie nel settore VET (Istruzione e 
Formazione degli adulti).  
 
 

29. A breve parte il progetto “Obiettivo Europa” 

Approvato nell’ambito del programma Erasmus KA1 - corsi di formazione all'estero per staff, a 
breve parte il progetto “Obiettivo Europa”. L'obiettivo del progetto è quello di soddisfare le 
esigenze dello staff di EURO-NET nei seguenti settori: 
a) apprendimento di nuove metodologie d'insegnamento; 
b) miglioramento delle competenze linguistiche; 

c) competenze comunicative; 
d) conoscenza delle abilità CLIL; 
e) miglioramento della fiducia nell'uso della lingua 
straniera. 

Il progetto prevedeva inizialmente una partenza prevista dal 01 luglio 2014 ed un termine il 30 
giugno 2015 ma a causa del ritardo della Commissione europea nello sviluppo della nuova 
regolamentazione la data d'inizio è stata traslata di 6 mesi. I corsi di formazione scelti saranno 
sviluppati quindi a partire dal 30 dicembre 2014 e fino al 29 dicembre 2015 nei seguenti Paesi: 
Germania; Irlanda; UK; Spagna. I titoli dei corsi scelti (ma sono suscettibili di variazioni 
rispetto all'offerta 2015 del provider internazionale) al momento sono i seguenti: Stretching the 
imagination: Nurturing Creativity; Play to learn: Teaching and Learning Strategies combining 
Games and Technology; Playing CLIL - a new methodology; Let's tell us your story - Practical 
training for storytellers . Le diverse opportunità di formazione in grado di rispondere, in vari 
flussi durante l'anno dello sviluppo del progetto, alle esigenze di personale dell'associazione, 
dando anche come conseguenza della varietà di corsi, che tutte le diverse competenze 
apprese possano essere poi condivise all'interno di tutto il personale. 
 
 

30. Un’ azione contro il bullismo: Clear Cyber Bullying 

Il progetto “Clear Cyber Bullying”, approvato nell’ambito del programma Erasmus KA2 - 
educazione scolastica, mira a trovare soluzioni al problema bullismo oggi in rapido aumento 
tra gli adolescenti e bambini. La maggior parte degli studenti esposti a bullismo avuto problemi 
psicologici, a volte ha lasciato la scuola ed alcuni di loro si sono anche suicidati. I Partner del 
progetto sono le seguenti organizzazioni: 
1) Vahide Aktug Ortaokulu (Turchia 
2) Asociacion De Investigacion De La Industria Del Juguete, Conexas Y Afines (Spagna) 
3) Wyzsza Szkola Biznesu I Nauk O Zdrowiu (Polonia) 
4) The Innovation And Development Institute Principe Real (Portogallo) 
5) Glafka S.R.O. (Rep. Ceca) 
6) Euro-Net (Italia) 
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7) Cooperazione Paesi Emergenti (Italia) 
8) Epralima_Escola Profissional Do Alto Lima, C.I.P.R.L. (Portogallo) 
9) Otomotiv Endustrisi Ihracatcilar Birligi Teknik Ve Endustri Meslek Lisesi 
(Turchia) 
Il progetto prevede una serie di attività: azioni contro il cyber bullismo; siti 
web e social network; software/giochi per la creazione di consapevolezza da 

cyber-bullismo; vari concorsi. Inoltre verranno create regole di disciplina scolastica sul 
cyberbullismo.   
 
 

31. Approvato il progetto Young Innovation For Social Economy Cooperation in Polonia 

L'obiettivo principale del progetto "Young Innovation for social economy cooperation" 
approvato nell’ambito del programma Erasmus KA2 – Gioventù (N. Azione:2014-1-PL01-
KA205-003660), è quello di stimolare gli studenti di due scuole agrarie (in Polonia e Italia) per 
sostenere e promuovere l'imprenditorialità sociale nelle 
comunità locali. L'attività principale sarà quella di 
implementare un sistema completo di educazione informale 
per gli studenti delle scuole agricole, combinando l'educazione 
civica e la scienza dell'imprenditorialità sociale. Il progetto è 
suddiviso in diversi elementi chiave. Questi consistono in tre 
moduli per i giovani, una visita di studio per youth-workers e 
conferenze di diffusione dei risultati del progetto. Le principali 
attività saranno accompagnate da altre attività specifiche, tra cui promozione, informazione, 
consulenza e supporto, costruzione di partenariati locali. Inoltre sarà creato uno strumento 
innovativo, una piattaforma internazionale online, dove si potranno trovare i materiali sviluppati 
nel progetto, che avrà una durata di 14 mesi (01.10.2014-30.11.2015). Le attività da 
sviluppare sono: 2 workshop in Polonia; workshop in Italia; 1 visita di studio per 6 youth-
workers; piattaforma on line in 3 lingue; 1 conferenza di chiusura. I Partner che hanno aderito 
al progetto sono i seguenti organismi: Zwiazek Mlodziezy Wiejskiej (Polonia), EURO-
NET(Italia). 
 
 

32. Parte Start&Win 

Il progetto START&WIN, facente parte del programma Erasmus KA2 - educazione degli adulti 
mira a risolvere le principali carenze di competenze 
rilevate nell'avventura imprenditoriale con lo sviluppo 
di competenze su finanziamenti e resilienza, in modo 
da essere in grado di combattere le avversità. 
START&WIN ha come obiettivo principale quello di 
stimolare il consolidamento e la competitività delle iniziative imprenditoriali migliorando 
competenze chiave di coloro che hanno iniziato un'attività di business o che l'hanno appena 
chiusa. Obiettivi specifici sono: 

 Analizzare le condizioni, le sfide principali e le esigenze di formazione dei nuovi 
imprenditori e imprenditori che hanno fallito nelle loro iniziative imprenditoriali, al fine di 
rafforzare la loro competitività. 

 Fornire ai nuovi imprenditori e potenziali imprenditori una seconda possibilità con gli 
strumenti e le competenze necessarie per sviluppare la resilienza per affrontare le sfide del 
mercato, e anche nei loro ambienti personali. 

 Fornire un supporto agli imprenditori nelle fasi cruciali della loro attività per superare le 
difficoltà finanziarie e ripartire. 

 Sostenere l'imprenditorialità e rafforzare la cultura imprenditoriale. 

 Diffondere i risultati e prodotti del progetto, favorendo scambi con imprenditori esperti. 

 Per raggiungere questi obiettivi, sarà sviluppato: 

 Uno studio sulle principali sfide che i nuovi imprenditori e potenziali secondi imprenditori 
hanno in termini di questioni finanziarie e personali. 

 Una ricerca sui fabbisogni e sull'offerta formativa, al fine di progettare una formazione 
innovativa che risponda alle reali esigenze di questi imprenditori. 
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 Un corso di formazione innovativo e contenuti formativi sugli aspetti chiave rilevanti per 
evitare il fallimento e la demotivazione nelle prime fasi di un business e per incoraggiare gli 
imprenditori che non sono riusciti a ripartire.  

 Un corso aperto on-line per aumentare la disponibilità delle risorse di apprendimento 
generate nell'ambito del progetto.  

 Risorse complementari con l'aiuto di imprenditori di successo. 
I partner del progetto sono le seguenti organizzazioni: Asociación De Servicios A Las 
Empresas Y Actividades Diversas De Madrid (Spagna); Euro-Net (Italia); Get Tallaght 
Working Co-Operative Limited (Irlanda); Instituto De Formacion Integral Sl (Spagna); Quando 
Project Consult Srl (Romania); Synthesis Center For Research And Education Ltd (Cipro). 
 
 

33. Progetto FAME: pubblicato il bando di selezione 

È stato pubblicato il bando di selezione per partecipare al progetto FAME – ARTISTS’ 
SCHOOL AND CREATIVE CENTRES’ NETWORK approvato all’associazione EURO-NET 
nell’ambito del bando regionale "Visioni Urbane - Progetti 
per la valorizzazione dei centri per la creatività giovanile". 
L’iniziativa prevede di realizzare una scuola per artisti i cui 
formatori saranno dei “creativi lucani” cosicché possano 
divulgare le loro competenze in settori specifici quali: il teatro 
e la recitazione; il disegno; l’animazione; la musica e la 
sonorizzazione; la sceneggiatura e la scrittura creativa; il 
doppiaggio e la creazione di video nei centri per la creatività - dislocati a Matera, a S. Paolo 

Albanese, a Pisticci e a Tito - e nella sede di EURO-NET a 
Potenza, creando una forma di collaborazione tra le varie aree 
e sviluppando una rete di cooperazione valida anche a livello 
transnazionale. La partnership, coordinata appunto dalla 
associazione EURO-NET (centro Europe Direct della 
Commissione Europea), è composta da ben 11 organismi 

provenienti da 5 Paesi europei (Italia, Grecia, Romania, Austria e Polonia). Maggiori 
informazioni sul progetto ed il relativo bando di selezione sono consultabili al sito web ufficiale 
www.fameproject.net. Scadenza 29 dicembre 2014. 
 
 

34. In Ungheria il primo meeting del progetto "The artist within – Applied eMOTION" 

Dall’11 al 14 Dicembre, si è svolto a Szekszárd, in Ungheria, 
il primo incontro del progetto “The artist within – Applied 
eMOTION” approvato nell’ambito del Erasmus Plus - Azione 
chiave 2 - Partenariati Strategici. Al 
meeting nella città di Szekszárd hanno 
partecipato tutti i partner del progetto 
provenienti da: Bulgaria, Polonia, 
Germania, Italia e Ungheria, che è il 

coordinatore del progetto. Il progetto mira allo sviluppo e l'integrazione 
delle diverse modalità d'arte nelle attività di educazione formale e non 
formale, e avrà la durata di due anni. I partner, durante il meeting di 
start-up, hanno avuto la possibilità di conoscersi reciprocamente e definire insieme i futuri step 
progettuali. 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

35. EPALE – piattaforma elettronica per l’apprendimento degli adulti in Europa 

EPALE è una community multilingue aperta a tutti (previa iscrizione) finanziata dalla 
Commissione europea nel quadro del suo impegno continuo volto a migliorare la qualità 
dell'offerta di apprendimento degli adulti in Europa.  Il sito è rivolto in particolare a insegnanti, 

http://www.fameproject.net/
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formatori, ricercatori, accademici, responsabili del disegno delle politiche e degli interventi e 
chiunque abbia un ruolo professionale nel settore dell'apprendimento degli adulti in Europa. 
Ecco le nuove funzionalità del sito: pagine extra e nuovi contenuti attraverso una 

presentazione completamente rinnovata; grazie al calendario, si potrà 
accedere a corsi di formazione, webinar, seminari e altre opportunità 
disponibili in tutta Europa, ricevendo informazioni sugli eventi e 
scoprendo quali sono le finalità, gli obiettivi e le tematiche che saranno 
trattate prima di partecipare; accesso tramite i social media ai più 
aggiornati contenuti online; newsroom per tenersi informato su tutto ciò 
che riguarda l’educazione degli adulti; blog, ricco di contenuti specifici; 
funzionalità interattiva di domande frequenti, con la possibilità di 
esprimere il proprio giudizio utilizzando i pulsanti di valutazione. Per 

ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 
 

I NOSTRI AUGURI 

36. Buone feste dal centro Europe Direct Basilicata 

A tutti i nostri lettori auguriamo le migliori feste natalizie! Ci rivediamo il 5 gennaio del 2015! 

 
  

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fec.europa.eu%2Fepale%2Fit%2Fabout&h=PAQH_7YC9&s=1
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